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Parte 1 - Protocollo del 27-12-2023 - Statuto completo

Allegato B) al N. 7.069 di Raccolta
 S T A T U T O

TITOLO I
DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA 

Art. 1 - DENOMINAZIONE
È costituita una società cooperativa sociale denominata “L’Arcoiris Società Coope-
rativa Sociale”.
Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del libro V del codice civile e
dalle leggi speciali sulla cooperazione, nonché dalla L. 8 novembre 1991 n. 381, si
applicano, in quanto compatibili, le norme sulla società a responsabilità limitata, non-
ché quelle di del d.lgs. 3 luglio 2017 n. 117.
Art. 2 - SEDE
La Cooperativa ha sede nel Comune di Pieve di Cento.
Il trasferimento della sede nell’ambito territoriale del medesimo Comune non compor-
terà modifica dell’atto costitutivo e del presente Statuto. La cooperativa potrà istituire
sedi secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze anche altrove.
Art. 3 - DURATA
La Cooperativa ha durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2050 (duemilacinquanta) e
potrà essere prorogata o anche anticipatamente sciolta con deliberazione dell'as-
semblea dei soci.

TITOLO II
SCOPO – OGGETTO

Art. 4 - SCOPO MUTUALISTICO
La Cooperativa, conformemente all’art. 1 della Legge 381/1991, non ha scopo di lu-
cro e si propone di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione u-
mana e all’integrazione sociale dei cittadini sviluppando fra essi lo spirito mutualisti-
co e solidaristico. In questa prospettiva, particolare attenzione sarà rivolta alle cate-
gorie più deboli che trovano maggiore ostacolo nell’affermazione dei propri diritti a
causa delle condizioni economiche, sociali e al grado di istruzione. La cooperativa, i-
noltre, è retta e disciplinata secondo il principio della mutualità senza fini di specula-
zione privata ed ha per scopo quello di ottenere tramite la gestione in forma associa-
ta continuità di occupazione lavorativa e le migliori condizioni economiche, sociali e
professionali per i soci lavoratori.
La Cooperativa può svolgere la propria attività anche con terzi.
A norma della Legge 3 Aprile 2001 n.142 e successive modificazioni e integrazioni, il
socio lavoratore stabilisce successivamente all’instaurazione del rapporto associati-
vo un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma, o in qualsiasi al-
tra forma consentita dalla legislazione vigente, compreso il rapporto di associazione
in partecipazione, con cui contribuisce comunque al raggiungimento dello scopo so-
ciale. In particolare la Cooperativa individua nella effettiva affermazione dei “Diritti u-
niversali della persona umana”, così come descritti nella “Dichiarazione Universale
dei Diritti dell’Uomo” approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite in data
10 dicembre 1948, il contenuto privilegiato dello scopo generale della comunità alla
promozione umana. Inoltre, consapevole del ruolo che l’economia ha assunto all’in-
terno della società contemporanea, saranno considerati in modo speciale i diritti eco-
nomici e sociali contenuti nella medesima “Dichiarazione”.
Art. 5 - OGGETTO SOCIALE
Considerato lo scopo mutualistico, così come definita all’articolo precedente, nonché
i requisiti e gli interessi dei soci come più oltre determinati, la Cooperativa ha come
oggetto una o più delle seguenti attività:
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a) attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di
rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell’am-
bito o in favore di filiere del commercio equo e solidale, da intendersi come un rap-
porto commerciale con un produttore operante in un’area economica svantaggiata si-
tuata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga du-
rata finalizzato a  promuovere l’accesso del produttore al mercato, e che preveda il
pagamento di un prezzo equo, misure di sviluppo in favore del produttore e l’obbligo
del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative na-
zionali e internazionali stabilite dall’Organizzazione internazionale del lavoro, in mo-
do da permettere loro di condurre un’esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i di-
ritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto del lavoro infantile;
b) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo
2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse socia-
le con finalità educativa;
c) attività di educazione, promozione e informazione relativamente all’Economia Soli-
dale considerata come un sistema di relazioni socio-economiche e culturali impernia-
to su comunità locali che pone l'uomo e l'ambiente al centro, cercando di coniugare
sviluppo con equità e sostenibilità, occupazione con solidarietà e risparmio con quali-
tà; L’Economia Solidale si pone come modello socio-economico e culturale impernia-
to su comunità locali e improntato a principi di solidarietà, reciprocità, sostenibilità
ambientale, coesione sociale, cura dei beni comuni e quale strumento fondamentale
per affrontare le situazioni di crisi economica, occupazionale e ambientale;
d) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio;
e) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse so-
ciale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della
pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;
f) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o reli-
gioso o di Turismo Responsabile inteso come approccio al turismo caratterizzato dal
rispetto dell’ambiente, delle popolazioni del luogo in cui ci si reca e della loro cultura ;
g) collaborazione con istituzioni che si occupano di accoglienza e integrazione socia-
le dei migranti;
h) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e
della difesa non armata;
i) promozione e tutela dei diritti umani e dei diritti civili, sociali e politici, nonché pro-
mozione delle pari opportunità tra donne e uomini e delle iniziative di aiuto recipro-
co, incluse i gruppi di acquisto solidale (GAS).
In particolare per il conseguimento dello scopo sociale la cooperativa potrà  promuo-
vere, organizzare e gestire attività di:
- informazione, promozione, ricerca, sensibilizzazione e sperimentazione;
- formazione professionale, sociale e culturale;
- produzione e distribuzione di materiale informativo, pubblicazioni, libri, riviste e opu-
scoli attraverso   campagne informative;
- promozione di campagne di sensibilizzazione all’acquisto dei prodotti in oggetto,
quale mezzo immediato e concreto per sostenere progetti di vita e sviluppo, anche
attraverso l’organizzazione di manifestazioni, spettacoli, mostre, viaggi a luoghi di in-
teresse archeologico, paesaggistico e naturalistico, storico, politico o economico e al-
tri momenti di aggregazione;
- promozione, organizzazione e gestione di centri di aggregazione sociale, educati-
va, culturale, ricreativa, ecc., eventualmente con annessi pubblici esercizi, per la
somministrazione di alimenti e bevande, sale di ritrovo e di ricreazione che accresca-

Richiesta: AWZZZPWD2S1DF20109E0 del 20/01/2024
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 27-12-2023

L'ARCOIRIS SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 02508331200

        di    3 19



no il benessere e il grado di integrazione sociale dei propri soci, delle loro famiglie e
della comunità in genere;
g) gestione di Botteghe del Mondo con le finalità descritte sopra;
h)  promozione, organizzazione e gestione di attività di vendita e di intermediazione
di beni e prodotti acquistati o importati direttamente o tramite terzi, curandone la di-
stribuzione sul territorio nazionale o estero;
i) acquisto e gestione di immobili, ad uso diverso da abitazione, atti ad ospitare tutte
le attività e le iniziative di cui ai punti precedenti, nonché gli organismi che possono
essere soci della cooperative
j)  partecipazione a Distretti di Economia Solidale (DES),  Gruppi di Acquisto Solidali
(GAS) e organizzazioni e reti di Commercio Equo e Solidale.
Nei limiti e secondo le modalità previste dalla vigente normativa, la Cooperativa, per
il perseguimento dello scopo sociale, potrà svolgere qualunque attività connessa ed
affine a quelle sopra indicate, nonché compiere tutti gli atti e concludere tutte le ope-
razioni contrattuali di natura immobiliare, mobiliare, industriale, commerciale e finan-
ziaria necessarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali e comunque indiretta-
mente o direttamente attinenti ai medesimi.
La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento dell’ogget-
to sociale, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modali-
tà di svolgimento di tale quota sono definite con apposito Regolamento approvato
dall'Assemblea dei soci.

TITOLO III
SOCI COOPERATORI

Art. 6 - NUMERO E REQUISITI
Possono assumere la qualifica di soci coloro che sono in grado di contribuire al rag-
giungimento degli scopi sociali.
Il numero dei soci cooperatori è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabili-
to dalla legge.
I soci cooperatori:
- concorrono alla gestione dell’impresa partecipando alla formazione degli organi so-
ciali e alla definizione della struttura di direzione e conduzione dell’impresa;
- partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e alle decisioni concernenti
le scelte strategiche, nonché alla realizzazione dei processi produttivi dell’azienda;
- contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipano al rischio d’impre-
sa.
Possono essere soci cooperatori le persone fisiche appartenenti alle seguenti cate-
gorie:
1) soci lavoratori, vale a dire persone fisiche di ambo i sessi che esercitano profes-
sioni, arti o mestieri attinenti alla natura dell’impresa esercitata dalla cooperativa,
che, per la loro capacità effettiva di lavoro, attitudine e specializzazione professiona-
le, possano partecipare direttamente all’esercizio dell’impresa sociale prestando la
loro attività produttiva;
2) soci volontari, persone fisiche che prestano la loro attività gratuitamente, esclusi-
vamente per fini di solidarietà ai sensi e per gli effetti della L. n. 381/91. Tali soci ver-
ranno iscritti in un'apposita sezione del libro soci e il loro numero non può superare
la metà del numero complessivo dei soci;
3) soci fruitori/consumatori, che usufruiscono direttamente o indirettamente dei
servizi della Cooperativa.
Ai sensi delle vigenti norme di legge è altresì consentita l’ammissione come soci di e-
lementi tecnici e amministrativi nel numero strettamente necessario al buon funzio-
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namento della società.
Possono infine essere soci persone giuridiche pubbliche o private nei cui statuti sia
previsto il finanziamento e lo sviluppo delle attività delle cooperative sociali, nonché
Associazione ed Enti comunque costituiti che siano in grado di concorrere al raggiun-
gimento degli scopi sociali.
In nessun caso possono essere soci coloro che esercitano in proprio imprese o par-
tecipano a società che, secondo la valutazione dell’organo amministrativo, si trovino,
per l’attività svolta in effettiva concorrenza con quest’ultima, salvo diversa delibera-
zione dell’Organo amministrativo.
Art. 7 - CATEGORIA SPECIALE DI SOCI
Ai sensi dell'art. 2527, comma 3, c.c., potrà essere istituita dalla cooperativa una ca-
tegoria speciale di soci cooperatori alla quale potranno essere ammesse le persone
fisiche interessate alla formazione ovvero al loro inserimento nell'impresa, contri-
buendo in tale forma al raggiungimento degli scopi sociali.
Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà in ogni caso superare
un terzo del numero totale dei soci cooperatori.
La durata dell'appartenenza del socio a tale categoria speciale verrà fissata dall'Or-
gano Amministrativo, al momento dell'ammissione, in relazione alle varie mansioni,
in misura comunque non superiore al limite massimo fissato dalla legge; al termine
di tale periodo detti soci sono ammessi a godere i diritti che spettano agli altri soci
cooperatori. La delibera di ammissione, anche in conformità a quanto eventualmen-
te meglio indicato da apposito regolamento, stabilisce altresì i criteri e le modalità at-
traverso i quali si articolano le fasi di formazione professionale o di inserimento nel-
l’assetto produttivo della cooperativa nonché il numero di quote che il socio speciale
deve sottoscrivere al momento dell’ammissione. Al termine di un periodo comunque
non superiore a cinque anni, ai sensi dell’art. 2527 ultimo comma del codice civile, il
nuovo socio è ammesso a godere dei diritti che spettano agli altri soci cooperatori.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di voto solo nelle deliberazioni
relative all’approvazione del bilancio e non può rappresentare altri soci.
I soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere eletti nell’Organo am-
ministrativo della Cooperativa e non godono dei diritti di cui all’art. 2422 e 2545 bis
del codice civile.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall’art. 12 del presente statuto, il socio ap-
partenente alla categoria speciale può recedere in qualsiasi momento, salvo l’even-
tuale risarcimento del danno, con un preavviso di almeno tre mesi. Il recesso ha ef-
fetto tanto con riguardo al rapporto sociale che al rapporto mutualistico, allo spirare
del suddetto termine.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla speciale categoria, ol-
tre a quelle individuate dall’articolo 13 del presente statuto:
- l’inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la compagine societaria;
- il mancato adeguamento agli standard produttivi.
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla speciale categoria po-
trà essere escluso dall’Organo amministrativo anche prima della scadenza del perio-
do di formazione (o inserimento) fissato al momento della sua ammissione.
Il passaggio alla categoria ordinaria di socio cooperatore deve essere comunicato al-
l’interessato e annotato a cura dell’Organo amministrativo nel libro dei soci.
Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto non previsto nel presente
titolo si applicano le disposizioni dei soci cooperatori.
Art. 8 - DOMANDA DI AMMISSIONE
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all’Organo amministrati-
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vo domanda scritta che dovrà contenere, se trattasi di persona fisica:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita;
b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione professionale, delle spe-
cifiche competenze possedute;
c) i motivi della richiesta e la categoria di soci a cui si chiede di essere iscritto;
d) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, il quale non dovrà comun-
que essere inferiore né superiore, ai limiti di legge;
e) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto e di
attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;
Se trattasi di persone giuridiche, oltre a quanto previsto nei precedenti punti b), c),
d) ed e) relativi alle persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà contenere le
seguenti informazioni:
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede legale;
b) la deliberazione dell’organo sociale che ha autorizzato la domanda;
c) la qualifica della persona che sottoscrive la domanda.
L’Organo amministrativo, accertate le caratteristiche di cui al precedente art. 6, deli-
bera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mutuali-
stico e con l’attività economica svolta.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata,
a cura dell’Organo amministrativo, sul libro dei soci.
L’Organo amministrativo deve, entro 60 (sessanta) giorni, motivare la deliberazione
di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall’Organo amministrativo, chi
l’ha proposta può, entro il termine di decadenza di 60 (sessanta) giorni dalla comuni-
cazione del diniego, chiedere che sull’istanza si pronunci l’Assemblea, la quale deli-
bera sulle domande non accolte, se non appositamente convocata, in occasione del-
la successiva convocazione.
L’Organo amministrativo, nella relazione al bilancio, illustra le ragioni delle determi-
nazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci.
Art. 9 - DOMICILIO DEI SOCI
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante dal libro
soci. La variazione del domicilio del socio ha effetto dopo 15 (quindici) giorni dalla ri-
cezione della relativa comunicazione da effettuarsi con lettera raccomandata A.R. o
posta elettronica certificata alla Cooperativa.
Art. 10 - OBBLIGHI DEI SOCIO
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo Statuto, i soci sono obbli-
gati:
a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dall’Organo amministrativo:
- del capitale sottoscritto;
- della eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di istruttoria
della domanda di ammissione;
- del sovrapprezzo eventualmente determinato dall’Assemblea in sede di approvazio-
ne del bilancio su proposta dell’Organo amministrativo;
b) all'osservanza dello Statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni e/o deci-
sioni legalmente assunte dai soci o dagli organi sociali;
c) a partecipare all’attività della società, salvo il verificarsi di una delle cause previste
dal presente statuto per la perdita della qualità di socio.
Art. 11 - PERDITA DELLA QUALITÀ DI SOCIO
La qualità di socio si perde per recesso, esclusione, scioglimento o per causa di mor-
te.
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Art. 12 - RECESSO
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio cooperatore che abbia
perduto i requisiti per l’ammissione o che non si trovi più in grado di partecipare al
raggiungimento degli scopi sociali o il cui rapporto di lavoro – subordinato, autono-
mo o di altra natura – instaurato con la cooperativa sia cessato per qualsiasi motivo.
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con raccomandata A.R. o po-
sta elettronica certificata alla Società.
Gli Amministratori devono esaminarla, entro sessanta giorni dalla ricezione, verifi-
cando se ricorrono i presupposti che a norma di legge e del presente statuto legitti-
mano il recesso.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comunicazione del
provvedimento di accoglimento della domanda.
Per i rapporti mutualistici tra socio e società, il recesso ha effetto con la chiusura del-
l’esercizio in corso, se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusu-
ra dell’esercizio successivo, salvo che la legge preveda diversamente o che l’Orga-
no amministrativo, su richiesta o comunque senza opposizione dell’interessato, deci-
da, motivandolo, di far decorrere l’effetto del recesso dalla comunicazione del prov-
vedimento di accoglimento della dichiarazione di recesso.
Il recesso non può essere parziale.
Art. 13 - ESCLUSIONE
L'esclusione può essere deliberata dall’Organo amministrativo, oltre che nei casi pre-
visti dalla legge, nei confronti del socio:
a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali, oppu-
re che abbia perduto le caratteristiche richieste per l’ammissione;
b) che non adempia alla propria prestazione mutualistica con diligenza e comunque,
nel caso di socio lavoratore, qualora incorra in una delle cause di interruzione del
rapporto di lavoro previsto nel CCNL di riferimento, indicato nel regolamento interno
redatto ai sensi dell’Art. 6 della Legge 142/01 e, nel caso di socio volontario, che ab-
bia cessato l’attività di volontariato presso la cooperativa così come meglio specifica-
to nel regolamento;
c) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che derivano dalla legge,
dallo Statuto, dai regolamenti o che ineriscano il rapporto mutualistico, nonché dalle
deliberazioni adottate dagli organi sociali;
d) che non osservi il presente Statuto, i regolamenti sociali, le deliberazioni adottate
dagli organi sociali, salva la facoltà dell’Organo amministrativo di accordare al socio
un termine non superiore a 60 giorni per adeguarsi;
e) che, previa intimazione da parte dell’Organo amministrativo, non adempia entro
60 (sessanta) giorni, al versamento del valore delle quote sottoscritte o ai pagamenti
di somme dovute alla Società a qualsiasi titolo;
f) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Cooperativa, senza l'e-
splicita autorizzazione dell’Organo amministrativo.
Il socio lavoratore potrà, infine, essere escluso quando il rapporto di lavoro venga a
cessare per qualsiasi ragione o causa.
L’esclusione diventa efficace, con riguardo al rapporto sociale, a far data dal provve-
dimento deliberato dal consiglio di amministrazione e deve essere comunicata al so-
cio con raccomandata A.R. o posta elettronica certificata.
Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la risoluzione dell’ulteriore rap-
porto di lavoro. Salvo diversa e motivata decisione dell’assemblea, lo scioglimento
del rapporto sociale determina anche la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti.
L’esclusione opera dall’annotazione nel libro dei soci, da farsi a cura degli Ammini-
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stratori.
Art. 14 - DELIBERE DI RECESSO ED ESCLUSIONE
Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione sono comunicate ai so-
ci destinatari mediante raccomandata A.R. o posta elettronica certificata. Le contro-
versie che insorgessero tra i soci e la Cooperativa in merito ai provvedimenti adottati
dall’Organo amministrativo su tali materie sono demandate alla decisione degli orga-
nismi conciliativi e eventualmente del Collegio arbitrale regolati dagli artt. 36 e se-
guenti del presente statuto. L’impugnazione dei menzionati provvedimenti è promos-
sa, a pena di decadenza, con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo raccomanda-
ta A.R. o posta elettronica certificata, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di comuni-
cazione dei provvedimenti stessi.
Art. 15 - LIQUIDAZIONE DELLA QUOTA
I soci receduti od esclusi hanno diritto al rimborso esclusivamente delle quote effetti-
vamente versate, eventualmente aumentate per rivalutazione o ristorno o ridotte in
proporzione alle perdite imputabili al capitale, sulla base del bilancio dell’esercizio
nel quale lo scioglimento del rapporto sociale, limitatamente al socio, diventa operati-
vo e, comunque, in misura mai superiore all’importo effettivamente versato e rivaluta-
to.
La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove versato, qualora
sussista nel patrimonio della Società e non sia destinato ad aumento gratuito del ca-
pitale ai sensi dell'art. 2545-quinquies c.c..
Il pagamento, salvo il diritto di compensazione spettante alla cooperativa fino alla
concorrenza di ogni proprio eventuale credito liquido, è effettuato entro centottanta
giorni dall’approvazione del bilancio stesso. Per la frazione della quota assegnata ai
soci ai sensi dell'art. 2545-quinquies c.c., il rimborso può essere corrisposto in più ra-
te, secondo quanto deciso dall'organo amministrativo, entro un termine massimo di
cinque anni, con corresponsione degli interessi legali.
Art. 16 - MORTE DEL SOCIO
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto al rim-
borso della quota effettivamente versata, eventualmente aumentata per rivalutazio-
ne o ristorno, secondo le disposizioni dell’articolo precedente.
Gli eredi e legatari del socio defunto dovranno presentare, unitamente alla richiesta
di liquidazione del capitale di spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione,
dalla quale risultino gli aventi diritto.
Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 (sei) mesi dalla data del decesso, do-
vranno indicare quello tra essi che li rappresenterà di fronte alla società.
In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347, commi 2 e 3, c.c..
Art. 17 - TERMINI DI DECADENZA, LIMITAZIONI AL RIMBORSO, RESPONSABI-
LITÀ DEI SOCI CESSATI
La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favore dei soci receduti od e-
sclusi o degli eredi del socio deceduto, ove questo non sia stato richiesto entro i 5
(cinque) anni dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale lo scio-
glimento del rapporto sociale è divenuto operativo.
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine suddetto
sarà devoluto, con deliberazione dell’Organo amministrativo, alla riserva legale.
I soci esclusi per i motivi indicati nell’art. 11, lettere b), c), d) e) ed f), dovranno prov-
vedere al risarcimento dei danni ed al pagamento dell’eventuale penale, ove determi-
nata dal regolamento.
La Cooperativa può compensare con il debito derivante dal rimborso delle quote, del
sovrapprezzo, o del pagamento della prestazione mutualistica e del rimborso dei pre-

Richiesta: AWZZZPWD2S1DF20109E0 del 20/01/2024
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 27-12-2023

L'ARCOIRIS SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 02508331200

        di    8 19



stiti, il credito derivante da penali, ove previste da apposito regolamento, da risarci-
mento danni e da prestazioni mutualistiche fornite anche fuori dai limiti di cui all’art.
1243 del codice civile.
Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso questa, per il pagamento
dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione
hanno avuto effetto.
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si manifesta l’insolven-
za della Società, il socio uscente è obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevu-
to.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la Società gli ere-
di del socio defunto.

TITOLO IV
STRUMENTI FINANZIARI

ART. 18 – STRUMENTI FINANZIARI
Con deliberazione dell’assemblea, la Cooperativa può emettere titoli di debito, non-
ché strumenti finanziari privi di diritti di amministrazione, da offrire in sottoscrizione
solo ad investitori professionali soggetti a vigilanza prudenziale a norma delle leggi
speciali e ad investitori qualificati rispettivamente ai sensi dell’articolo 2483 c.c. e del-
l’articolo 2526, ultimo comma c.c. nonché dell’art. 111-octies disp. att. c.c.. In tal ca-
so, con regolamento approvato dalla stessa assemblea, sono stabiliti:
– l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei titoli emessi ed il relativo valore
nominale unitario;
– le modalità di circolazione;
– i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di corresponsione degli inte-
ressi;
– il termine di scadenza e le modalità di rimborso. La deliberazione dell’assemblea
stabilisce altresì i compiti che vengono attribuiti all’organo amministrativo ai fini del
collocamento dei titoli.
All'assemblea speciale dei possessori dei titoli di cui al presente articolo e al relativo
rappresentante comune si applica quanto previsto dall'art. 2541 cod. civ., in quanto
compatibile con le disposizioni del presente statuto.

TITOLO V
PATRIMONIO SOCIALE - ESERCIZIO SOCIALE - BILANCIO

Art. 19 - PATRIMONIO SOCIALE
Il patrimonio della Cooperativa è costituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato dai conferimenti effettuati dai so-
ci cooperatori, rappresentati da quote del valore nominale di euro 25 (venticinque)
ciascuna; la quota complessiva detenuta da ciascun socio non può essere superiore
ai limiti di legge;
b) dalla riserva legale formata con quote degli utili di cui all'art. 21 e con il valore del-
le quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi dei so-
ci deceduti;
c) dall’eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le somme versate dai soci ai
sensi del precedente art. 10;
d) da ogni altra riserva costituita con decisione dei soci e/o prevista per legge o per
statuto.
È vietata la distribuzione di riserve tra i soci cooperatori. Le riserve indivisibili non
possono essere distribuite tra i soci né durante la vita sociale né all’atto dello sciogli-
mento della società.
Art.  20 - VINCOLI SULLE QUOTE E AZIONI E LORO ALIENAZIONE
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Le quote non possono essere sottoposte a pegno o vincolo, né essere cedute con
effetto verso la Società senza l’autorizzazione dell’organo amministrativo.
Il socio che intende trasferire, anche in parte, la propria quota deve darne comunica-
zione all’organo amministrativo con lettera raccomandata A.R. o posta elettronica
certificata, fornendo, con riferimento all’acquirente, le indicazioni previste nel prece-
dente art. 10.
Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve essere comunicato al so-
cio entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della richiesta.
Decorso tale termine, senza comunicazione alcuna, il socio è libero di trasferire la
propria partecipazione e la Società deve iscrivere nel libro dei soci l’acquirente che
abbia i requisiti previsti per divenire socio.
Il provvedimento che nega al socio l’autorizzazione deve essere motivato. Contro il
diniego il socio, entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della comunicazione può
proporre opposizione al Collegio arbitrale.
Art. 21 - ESERCIZIO SOCIALE - BILANCIO DI ESERCIZIO
L’esercizio sociale si chiude il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale l’Organo amministrativo provvede alla redazione
del bilancio secondo le disposizioni di legge.
Nello stato patrimoniale e nel conto economico devono essere riportati separatamen-
te i dati dell'attività svolta con i soci, distinguendo le diverse attività mutualistiche.
Il bilancio deve essere accompagnato dalla relazione sulla gestione e sull'ammini-
strazione, nella quale, in particolare, sono indicati i criteri seguiti dagli amministratori
nella gestione e nell'amministrazione della società per il conseguimento dello scopo
mutualistico, attraverso l'attuazione dei diversi scambi mutualistici evidenziati nello
scopo sociale. Nella suddetta relazione gli amministratori illustrano anche le ragioni
delle deliberazioni adottate con riguardo all'ammissione dei nuovi soci.
Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci per l’approvazione entro
120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, ovvero nel maggior termi-
ne di 180 (centottanta) giorni nel caso in cui ricorrano i presupposti di legge.
L'assemblea che approva il bilancio, nel rispetto delle leggi vigenti in materia, può
deliberare in favore dei soci lavoratori trattamenti economici ulteriori a titolo di ristor-
no, mediante integrazione dei loro trattamenti retributivi complessivi, ovvero median-
te aumento gratuito della quota da essi sottoscritta e versata. Allo stesso modo la
suddetta delibera assembleare può operare ratifica dello stanziamento dei trattamen-
ti di cui al precedente periodo operato dagli amministratori.
La ripartizione del ristorno ai soci lavoratori deve avvenire in modo proporzionale al-
la quantità e qualità dello scambio mutualistico, in relazione all’ammontare delle ore
di lavoro effettuate nel corso dell’esercizio sociale ed in relazione al livello di inqua-
dramento contrattuale, i cui parametri di incidenza verranno definiti dall’assemblea
dei soci in sede di approvazione dell’apposito regolamento interno, ai sensi dell'art.
2521 cod. civ..
L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla ripartizione dell'utile netto desti-
nandolo:
a) a riserva legale nella misura non inferiore a quanto stabilito dalla legge;
b) ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui al-
l’art. 11 della L. 31 gennaio 1992, n. 59, nella misura e con le modalità fissate dalla
legge;
c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti ed alle condizioni previsti
dall’art. 7 della L. 31 gennaio 1992, n. 59;
d) ad eventuali dividendi ai soci, ragguagliati al capitale effettivamente versato, in mi-
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sura non superiore al limite stabilito dal codice civile per le cooperative a mutualità
prevalente.
L'assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le destinazioni ob-
bligatorie per legge, alla costituzione di riserve indivisibili, oppure a riserve divisibili
tra i soci non cooperatori, nei limiti e sotto l’osservanza delle vigenti disposizioni di
legge.

TITOLO VI
ORGANI SOCIALI E DECISIONI DEI SOCI

Art. 22 - ORGANI
Sono organi della società:
a) l'assemblea dei soci;
b) il consiglio di amministrazione;
c) l'organo di controllo, se nominato.
Art. 23 - ASSEMBLEA
La convocazione dell'Assemblea deve effettuarsi, a cura dell'Organo amministrativo,
mediante lettera raccomandata A.R, o mediante altro mezzo idoneo ad assicurare la
prova dell’avvenuto ricevimento, quale raccomandata a mano, l’e-mail, posta elettro-
nica certificata ordinaria, inviata o consegnata almeno 8 (otto) giorni prima dell’adu-
nanza.
Ove dall'avviso risultino ragioni di urgenza, la convocazione si intenderà validamen-
te eseguita quando l'avviso stesso sia pervenuto a ciascuno dei soci almeno due
giorni prima dell'adunanza.
L'assemblea può essere convocata anche in un luogo diverso dal Comune dove ha
sede la società, purché in Italia.
In caso di convocazione dell'assemblea fuori dal Comune dove ha sede la società,
l'organo amministrativo è obbligato ad assicurare che l'intervento in assemblea pos-
sa avvenire anche mediante mezzi di telecomunicazione.
L'avviso di convocazione deve indicare:
- il luogo in cui si svolge l'assemblea, salvo che l'organo amministrativo non si avval-
ga della facoltà di stabilire, nell'avviso di convocazione, che l'assemblea si tenga e-
sclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione, omettendo l'indicazione del
luogo fisico di svolgimento della riunione;
* nel caso in cui l'assemblea si svolga, esclusivamente o meno, con mezzi di teleco-
municazione:
- la piattaforma o il sistema di telecomunicazione utilizzato per lo svolgimento della
riunione o, in alternativa, l’indicazione delle modalità e tempistiche con cui gli aventi
diritto riceveranno le istruzioni per il collegamento;
- i luoghi eventualmente collegati per via telematica a cura della società, nei quali gli
aventi diritto potranno affluire;
- la data e l'ora della prima e della seconda convocazione, che deve essere fissata
in un giorno diverso da quello della prima;
- le materie all'ordine del giorno;
- le altre indicazioni eventualmente richieste dalla legge o dal presente statuto in or-
dine allo svolgimento della stessa.
Anche quando l'assemblea è convocata in un luogo fisico, l'intervento in assemblea
può essere consentito con la contemporanea presenza dei partecipanti in più luoghi,
contigui o distanti, audio o video collegati, e/o con la partecipazione degli aventi dirit-
to mediante mezzi di telecomunicazione, purché:
- sia consentito al Presidente dell’assemblea accertare l’identità e la legittimazione
degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i ri-

Richiesta: AWZZZPWD2S1DF20109E0 del 20/01/2024
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 27-12-2023

L'ARCOIRIS SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 02508331200

        di    11 19



sultati della votazione;
- sia consentito al soggetto verbalizzante percepire adeguatamente gli eventi assem-
bleari oggetto di verbalizzazione;
- sia consentito agli intervenuti partecipare alla discussione e alla votazione simulta-
neamente sugli argomenti all’ordine del giorno.
In quest'ultimo caso, quando l'assemblea è convocata in un luogo fisico, non è in o-
gni caso necessaria la presenza in tale luogo né del presidente della riunione né del
segretario o del notaio, i quali potranno essere collegati mediante i suddetti mezzi.
La società dovrà, in ogni caso, fare sì che nel luogo di convocazione vi siano sogget-
ti preposti a garantire l'accesso degli aventi diritto, il collegamento audio/video alla
riunione e l'invio e la ricezione dei documenti eventualmente necessari.
Qualora nell'ora prevista per l'inizio dell'assemblea non fosse possibile il collegamen-
to, anche con un solo socio, per fatto tecnico imputabile agli apparati elettronici della
società, l'assemblea si intenderà non validamente costituita e dovrà essere riconvo-
cata, per una data successiva.
Qualora il collegamento con un socio non fosse possibile per fatto tecnico imputabile
o comunque riferibile all'apparato elettronico di cui il socio si avvale per attuare detto
collegamento (ad esempio, scarsa copertura della rete internet nella zona in cui il so-
cio si trova), l'assemblea potrà essere validamente tenuta qualora siano comunque
presenti o rappresentate le partecipazioni richieste dalla legge o dallo statuto per la
valida costituzione dell'assemblea.
Qualora, una volta iniziata l'assemblea, non fosse possibile continuare il collegamen-
to anche con un socio per fatto tecnico imputabile agli apparati elettronici della socie-
tà, la riunione verrà dichiarata sospesa dal presidente dell'assemblea, ferma la validi-
tà delle deliberazioni adottate sino al momento della sospensione come di seguito
previsto.
Qualora non fosse possibile continuare il collegamento con uno o più soci per fatto
tecnico imputabile o comunque riferibile all'apparato elettronico di cui quel socio si
avvale o quei soci si avvalgono per attuare detto collegamento (ad esempio, scarsa
copertura della rete internet nella zona in cui si trova o si trovano), l'assemblea pro-
seguirà i lavori qualora continui a essere presente o rappresentato il quorum neces-
sario per deliberare validamente ai sensi di legge o di statuto. In caso di contestazio-
ni, potrà essere utilizzata quale prova della presenza dei soci, dell'andamento della
riunione e delle deliberazioni, l'eventuale registrazione dell'assemblea, se effettuata.
Sono in ogni caso fatte salve le deliberazioni già assunte dall'assemblea in tale sede
ai sensi di legge e di statuto, che dovranno farsi risultare da apposito verbale. Per la
trattazione degli argomenti non ancora esaminati e deliberati a causa degli impedi-
menti suddetti, il presidente dell'assemblea può disporre la continuazione della riu-
nione in un giorno successivo, senza necessità di ulteriore avviso di convocazione,
salvo il dovere di notiziare gli assenti.
Anche ove non sia previsto nell'avviso di convocazione, i soci, gli amministratori e i
membri dell'organo di controllo possono chiedere di partecipare all'assemblea colle-
gandosi mediante mezzi di telecomunicazione anche diversi fra loro, purché tali da
consentire a tutti i partecipanti di interagire e udire quanto dichiarato dai diversi par-
tecipanti, sia presenti sia collegati. Spetta in ogni caso al presidente dell'assemblea
valutare di volta in volta, secondo criteri di correttezza, buona fede e parità di tratta-
mento, che il collegamento sia tecnicamente possibile con i mezzi in quel momento
a disposizione, che esso sia idoneo a svolgere gli accertamenti e a garantire al sog-
getto verbalizzante e a tutti i partecipanti l'adeguata percezione degli eventi oggetto
di verbalizzazione.
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In mancanza di formale convocazione, l'assemblea si reputa regolarmente costituita
quando ad essa partecipino tutti i soci e quando tutti gli amministratori e sindaci o il
revisore, se nominati, sono presenti o informati della riunione e può deliberare quan-
do nessuno degli intervenuti si oppone alla trattazione dell'argomento. Se gli ammini-
stratori, i sindaci o il revisore, se nominati, non sono presenti in assemblea, essi do-
vranno rilasciare apposita dichiarazione scritta, da conservarsi agli atti della società,
nella quale dichiarano di essere informati su tutti gli argomenti posti all'ordine del
giorno e di non opporsi alla trattazione degli stessi.
Anche in deroga a ogni diversa disposizione statutaria, l'intervento dei soggetti so-
pra indicati può avvenire, anche esclusivamente, mediante mezzi di telecomunicazio-
ne.
L'assemblea ha luogo almeno una volta all'anno, secondo quanto previsto nel prece-
dente art. 21 del presente statuto, per l'approvazione del bilancio di esercizio.
L'impugnazione delle deliberazioni assembleari può essere proposta dai soci che
non vi hanno consentito.
Art. 24 - DECISIONI DEI SOCI
 I soci decidono sulle seguenti materie, nonché su ogni altra materia che la legge e il
presente atto riservano alla loro competenza:
- approvazione del bilancio consuntivo e distribuzione degli utili ai sensi del prece-
dente art. 21 del presente statuto;
- approvazione del bilancio sociale redatto ai sensi dell'art. 9, comma 2, d.lgs. n. 112
del 2017;
- nomina e revoca degli amministratori, determinazione del periodo di durata del loro
mandato e del numero degli amministratori;
- determinazione degli eventuali compensi dovuti agli amministratori per la loro attivi-
tà collegiale;
- nomina, se obbligatorio per legge o se ritenuto comunque opportuno, i componenti
del collegio sindacale, elegge tra questi il Presidente e fissa i compensi loro spettan-
ti; delibera l'eventuale revoca;
- nomina, se obbligatorio per legge o se ritenuto comunque opportuno, di un reviso-
re, secondo quanto previsto nel successivo art. 35 del presente statuto e determina-
zione del corrispettivo relativo all’intera durata dell’incarico;
- approvazione dei regolamenti nel rispetto dell'art. 2521 cod. civ.;
- deliberazione sulle domande di ammissione a socio non accolte dagli amministrato-
ri, in adunanza appositamente convocata e, in ogni caso, in occasione della prima
convocazione successiva alla richiesta da parte dell’interessato di pronuncia assem-
bleare;
- modificazioni dell'atto costitutivo;
- decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione
dell'oggetto sociale determinato nell'atto costitutivo o una rilevante modificazione dei
diritti dei soci.
I soci decidono, altresì, sugli argomenti che uno o più amministratori o almeno un ter-
zo dei soci sottopongono alla loro approvazione.
Le decisioni dei soci possono essere adottate:
a) mediante deliberazione assembleare, con i quozienti di cui all'art. 26 del presente
statuto;
b) mediante consultazione scritta promossa da ciascuno degli amministratori oppure
dai soci che rappresentino almeno un terzo del capitale sociale, purché dal docu-
mento sottoscritto dai soci risultino con chiarezza l'argomento oggetto della decisio-
ne e il consenso alla stessa;
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a tal fine, l'organo amministrativo dovrà inviare a ogni socio comunicazione scritta, a
mezzo lettera raccomandata A.R. o posta elettronica certificata (P.E.C.), telegram-
ma, fax o e-mail, contenente la proposta di decisione e l'invito a esprimere il proprio
voto per iscritto, entro il termine di 1 (uno) giorni dal ricevimento della stessa;
la decisione si intende adottata qualora entro il termine di cui sopra consti il voto fa-
vorevole di una maggioranza dei soci che rappresenti almeno la metà del capitale
sociale;
ai fini del calcolo delle maggioranze, l'astensione del socio è valutata come voto ne-
gativo;
la documentazione da cui risulta il consenso dei soci deve essere conservata tra gli
atti della società;
c) sulla base del consenso espresso per iscritto da tutti i soci, purché dai documenti
sottoscritti dai soci risulti con chiarezza l'argomento oggetto della decisione e il con-
senso alla stessa;
a tal fine, l'organo amministrativo dovrà inviare a ogni socio comunicazione scritta, a
mezzo lettera raccomandata A.R., posta elettronica certificata (P.E.C.), telegramma,
fax o e-mail, contenente l'oggetto della decisione e l'invito a esprimere il proprio con-
senso per iscritto, entro il termine di 1 (uno) giorni dal ricevimento della stessa;
la decisione si intende adottata qualora entro il termine di cui sopra consti il consen-
so scritto dei soci che rappresentino di una maggioranza che rappresenti almeno la
metà del capitale sociale;
ai fini del calcolo delle maggioranze, l'astensione del socio è valutata come voto ne-
gativo;
la documentazione da cui risulta il consenso dei soci deve essere conservata tra gli
atti della società.
In ogni caso, ai sensi dell'art. 2479, comma 4, cod. civ., devono essere adottate con
deliberazione assembleare:
* le decisioni riguardanti la modificazione dell'atto costitutivo;
* le decisioni riguardanti il compimento di operazioni che comportino una sostanziale
variazione dell'oggetto sociale o dei diritti dei soci;
* le decisioni previste dall'art. 2482 bis, comma 4, cod. civ.;
* la decisione di scioglimento anticipato della società ex art. 2481, comma 1, cod.
civ.;
* la decisione di nomina dei liquidatori ex art. 2487 ter cod. civ.;
* la decisione di revoca dello stato di liquidazione ex art. 2487 cod. civ.,
oppure quando lo richiedono uno o più amministratori o un numero di soci che rap-
presentano almeno un terzo del capitale sociale.
Art. 25 - COSTITUZIONE E QUORUM DELIBERATIVI
In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita quando siano presenti
o rappresentati la metà più uno dei voti dei soci aventi diritto al voto.
In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il nu-
mero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.
L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti, su tutti gli oggetti posti all'or-
dine del giorno.
Art. 26 - VOTAZIONI
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata di mano, salvo di-
versa deliberazione dell'Assemblea.
Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a maggioranza relativa, ma potranno
avvenire anche per acclamazione.
Art. 27 - VOTO
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Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro dei soci da
almeno 90 (novanta) giorni e che non siano in mora nei versamenti delle quote sotto-
scritte.
Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare della sua
partecipazione; i soci persone giuridiche potranno avere un massimo di 5 voti come
appresso specificato:
- fino a euro 500 (cinquecento) - 1 voto;
- da euro 501 (cinquecentouno) ad euro 5.000 (cinquemila) - 3 voti;
- oltre euro 5.001 (cinquemilauno) - 5 voti.
I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente all’Assem-
blea, hanno la facoltà di farsi rappresentare, mediante delega scritta, soltanto da un
altro socio avente diritto al voto.
Ciascun socio cooperatore non può rappresentare più di 2 (due) soci.
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco.
Art. 28 - PRESIDENZA DELL’ASSEMBLEA
L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Organo amministrativo ed in sua as-
senza dal vice Presidente, ed in assenza anche di questi, dalla persona designata
dall'Assemblea stessa, col voto della maggioranza dei presenti.
Essa provvede alla nomina di un Segretario, anche non socio.
La nomina del Segretario non ha luogo quando il verbale è redatto da un notaio.
Art. 29 - AMMINISTRAZIONE
La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un nu-
mero di Consiglieri variabile da cinque a undici, eletti dall'Assemblea dei soci, che
ne determina di volta in volta il numero.
La maggioranza dei componenti il Consiglio di amministrazione è scelta tra i soci
cooperatori, oppure tra le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche.
Gli Amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a tre eser-
cizi e scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio re-
lativo all’ultimo esercizio della carica.
Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice presidente.
Art. 30 - COMPETENZE E POTERI DELL’ORGANO AMMINISTRATIVO
Gli Amministratori sono investiti dei più ampi poteri per la gestione della Società, e-
sclusi solo quelli riservati all’Assemblea dalla legge.
L’Organo amministrativo può delegare parte delle proprie attribuzioni, ad eccezione
delle materie previste dall’art. 2381 del codice civile, dei poteri in materia di ammis-
sione, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che incidono sui rapporti mu-
tualistici con i soci, ad uno o più dei suoi componenti, oppure ad un Comitato esecu-
tivo formato da alcuni dei suoi componenti, determinandone il contenuto, i limiti e le
eventuali modalità di esercizio della delega.
Ogni 150 (centocinquanta) giorni gli organi delegati devono riferire all’Organo ammi-
nistrativo e al Collegio sindacale sul generale andamento della gestione e sulla sua
prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di di-
mensioni o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dalle sue controllate.
E’ nei compiti del Presidente convocare l’Organo amministrativo, fissare l’ordine del
giorno, coordinare i lavori e provvedere affinché i consiglieri siano informati sulle ma-
terie iscritte all’ordine del giorno.
Art. 31 - CONVOCAZIONI E DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRA-
ZIONE
Il consiglio si raduna sia nella sede sociale che altrove, purché in Italia, ogni qualvol-
ta lo giudichino necessario almeno due consiglieri o, se nominati, i sindaci o il reviso-
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re.
Esso è presieduto dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vi-
ce-Presidente o consigliere presente più anziano in età.
Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali vi
sia materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno due
consiglieri.
La convocazione è fatta a mezzo raccomandata a mano o posta elettronica, sia ordi-
naria che certificata, o latra modalità comunque idonea a garantire la prova dell'avve-
nuto ricevimento, da spedirsi non meno di cinque giorni prima dell'adunanza, e, nei
casi urgenti, anche a mezzo sms o whatsapp, in modo che i consiglieri, i sindaci ef-
fettivi ed il revisore (se nominati) ne siano informati almeno un giorno prima della riu-
nione.
Le adunanze sono valide quando vi intervenga la maggioranza degli amministratori
in carica.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti; a parità di voti prevale il
voto del Presidente.
Le votazioni sono palesi.
Le decisioni adottate dal consiglio di amministrazione con il voto determinante di un
amministratore in conflitto di interessi con la cooperativa, qualora le cagionino un
danno patrimoniale, possono essere impugnate entro tre mesi dagli amministratori
e, ove nominati, dal collegio sindacale o dal revisore.
L'intervento alla adunanze del consiglio può avvenire, laddove il Presidente lo riten-
ga opportuno, anche esclusivamente mediante audio o video conferenza; in tali casi
tutti i partecipanti debbono essere identificati, a tutti deve essere consentito di inter-
venire in tempo reale, di seguire la discussione, di scambiare e visionare documenti
ed atti relativi agli argomenti trattati.
Le decisioni degli amministratori possono anche essere adottate, laddove il Presi-
dente lo ritenga opportuno, mediante consultazione scritta o consenso espresso per
iscritto, da far pervenire a mezzo telegramma, telefax o e-mail entro il termine indica-
to nella richiesta. In tal caso si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni detta-
te in tema di decisioni dei soci dal presente statuto.
Art. 32 - INTEGRAZIONE DEL CONSIGLIO
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, gli altri provvedono a
sostituirli nei modi previsti dall'art. 2386 del codice civile, purché la maggioranza re-
sti costituita da Amministratori nominati dall’Assemblea.
Se viene meno la maggioranza degli Amministratori nominati dall’Assemblea, quelli
rimasti in carica devono convocare l’Assemblea perché provveda alla sostituzione
dei mancanti.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministratori, l’Assemblea deve esse-
re convocata d’urgenza dall'organo di controllo, se nominato, il quale può compiere
nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. In caso di mancanza dell'organo di
controllo, il Consiglio di Amministrazione è tenuto a convocare l’Assemblea e rimane
in carica fino alla sua sostituzione.
Art. 33 - COMPENSI AGLI AMMINISTRATORI
Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti agli Amministratori e ai membri
del Comitato esecutivo, se nominato.
Spetta all’Organo amministrativo, sentito il parere dell'organo di controllo, se nomina-
to, determinare il compenso dovuto agli Amministratori investiti di particolari cariche.
Art. 34 - RAPPRESENTANZA
Il Presidente dell’Organo amministrativo ha la rappresentanza della Cooperativa di
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fronte ai terzi e in giudizio.
La rappresentanza della Cooperativa spetta, nei limiti delle deleghe conferite, anche
agli Amministratori delegati, se nominati. L’Organo amministrativo può nominare Di-
rettori generali, Institori e Procuratori speciali.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i poteri a lui attribuiti spetta-
no al Vice Presidente.
Il Presidente, previa apposita delibera dell’Organo amministrativo, potrà conferire
speciali procure, per singoli atti o categorie di atti, ad altri Amministratori oppure ad
estranei, con l’osservanza delle norme legislative vigenti al riguardo.
Art. 35 - ORGANO DI CONTROLLO
L’Assemblea, se obbligatorio per legge o comunque in via facoltativa, nomina un Or-
gano di controllo o un revisore legale dei conti.
Nel caso di nomina dell’Organo di controllo, spetta all’Assemblea definire la sua
composizione monocratica o collegiale. Ad esso, alle condizioni di cui all’art.
2409-bis c.c., è affidato anche l’incarico di revisione legale dei conti, se non diversa-
mente deliberato. Si applica l’art. 2477 c.c..
In particolare, in caso di scelta per l’organo di controllo collegiale, questo è compo-
sto da tre Sindaci effettivi e due supplenti nominati dall'Assemblea, la quale designa
altresì il presidente.
L'Assemblea determina anche gli eventuali compensi e indennità dei Sindaci.
I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell'Assemblea convo-
cata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della loro carica.
I Sindaci devono avere i prescritti requisiti di legge.
L’organo di controllo (sia esso collegiale o monocratico) vigila sull'osservanza della
legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in parti-
colare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile adotta-
to dalla società e sul suo concreto funzionamento.
Ricorrendo i presupposti di cui all'art. 2409-bis, ultimo comma del codice civile, l'As-
semblea può affidare al Collegio sindacale (o al sindaco unico) la revisione legale
dei conti sulla società. In questo caso, i componenti del Collegio sindacale (o il sinda-
co unico) devono avere i prescritti requisiti di legge. L’organo di controllo (sia esso
collegiale o monocratico), in occasione dell'approvazione del bilancio di esercizio,
deve indicare specificatamente nella relazione prevista dall'art. 2429 del codice civi-
le i criteri seguiti nella gestione sociale per il perseguimento dello scopo mutualisti-
co.
Al di fuori del caso di cui sia attribuita al Collegio sindacale (o al sindaco unico), la re-
visione legale dei conti è esercitata da un revisore legale dei conti o da una società
di revisione legale iscritti nell'apposito registro. L'incarico di revisione ha durata di tre
esercizi, con scadenza alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bi-
lancio relativo al terzo esercizio dell'incarico. Si applicano tutte le norme di legge vi-
genti in materia.

TITOLO VII
CONTROVERSIE

Art. 36 - CLAUSOLA ARBITRALE
Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le disposizioni di cui al D.Lgs.
n. 5/03, nominati con le modalità di cui al successivo art. 41, salvo che non sia previ-
sto l’intervento obbligatorio del Pubblico Ministero:
a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e Società che abbiano ad ogget-
to diritti disponibili, anche quando sia oggetto di controversia la qualità di socio;
b) le controversie relative alla validità delle deliberazioni assembleari;
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c) le controversie da Amministratori, Liquidatori o Sindaci, o nei loro confronti.
La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a tutte le categorie di soci.
Art. 37 - ARBITRI E PROCEDIMENTO
Gli Arbitri sono in numero di:
a) uno, per le controversie di valore inferiore ad euro 2.500 (duemilacinquecento). Ai
fini della determinazione del valore della controversia si tiene conto della domanda
di arbitrato, osservati i criteri di cui agli artt. 10 e seguenti del codice di procedura ci-
vile;
b) tre, per le altre controversie.
Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di settore e sono nominati dalla Came-
ra arbitrale promossa dalla Confcooperative.
In difetto di designazione, sono nominati dal Presidente del tribunale nella cui circo-
scrizione ricade la sede.
La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra soci è comunicata al-
la Società, fermo restando quanto disposto dall’art. 35, comma 1 del D.Lgs. n. 5/03.
Gli Arbitri decidono secondo diritto.
Il lodo non è impugnabile, ad eccezione di quanto previsto dall’art. 36 del D.Lgs. n.
5/2003.
Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costituzione dell’Organo arbitrale,
salvo che essi proroghino detto termine per non più di una sola volta nel caso di cui
all’art. 35, comma 2, D.Lgs n. 5/03, nel caso in cui sia necessario disporre una
C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza del termine possa nuocere alla comple-
tezza dell’accertamento o al rispetto del principio del contraddittorio.
Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non necessaria al rispet-
to del contraddittorio. Gli Arbitri fissano, al momento della costituzione, le regole pro-
cedurali cui si atterranno e le comunicano alle parti. Essi, in ogni caso, devono fissa-
re un’apposita udienza di trattazione.
Le spese di funzionamento dell’Organo arbitrale sono anticipate dalla parte che pro-
muove l’attivazione della procedura.
Art. 38 - ESECUZIONE DELLA DECISIONE
Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di esclusione, la mancata esecu-
zione della decisione definitiva della controversia deferita agli Arbitri è valutata quale
causa di esclusione del socio, quando incida sull’osservanza dei suoi obblighi nei
confronti della Società o quando lasci presumere il venir meno della sua leale colla-
borazione all’attività sociale.

TITOLO VIII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 39 - SCIOGLIMENTO
La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge.
Nel caso si verifichi una delle suddette cause di scioglimento, gli amministratori ne
daranno notizia mediante iscrizione di una corrispondente dichiarazione presso l’Uffi-
cio del Registro delle Imprese.
Verificata la ricorrenza di una causa di scioglimento della cooperativa o deliberato lo
scioglimento della stessa, l'assemblea, con le maggioranze previste per le modifica-
zioni dell’atto costitutivo e dello statuto, disporrà in merito alla nomina di uno o più Li-
quidatori stabilendone i poteri.
ART. 40 - DEVOLUZIONE PATRIMONIO FINALE
In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio sociale risultante dalla liqui-
dazione sarà devoluto nel seguente ordine:
- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed eventualmente ri-

Richiesta: AWZZZPWD2S1DF20109E0 del 20/01/2024
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 27-12-2023

L'ARCOIRIS SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 02508331200

        di    18 19



valutato;
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, di cui al-
l’art. 11 della legge 31.01.92, n. 59.

TITOLO IX
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 41 - REGOLAMENTI
L’Organo Amministrativo dovrà predisporre i regolamenti interni, richiamati dal pre-
sente Statuto, ovvero dalla normativa vigente, o altri che riterrà opportuni per meglio
disciplinare il funzionamento della cooperativa. In tutti i casi i regolamenti verranno
sottoposti all’approvazione dell’assemblea con le maggioranze previste dal presente
statuto.
Art. 42 - PRINCIPI DI MUTUALITÀ, INDIVISIBILITÀ DELLE RISERVE E DEVOLU-
ZIONE
I principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve indivisibili, di devoluzio-
ne del patrimonio residuo e di devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mu-
tualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, sono inderogabili e de-
vono essere di fatto osservati.
F.to FILIPPO CARRINO
F.to MARIA ELENA PADOVANI Notaio
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